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Foglio n.2
 
Chi non rispetta le disposizioni si mette nella condizione di rifondere i danni generati a tutti 
coloro che si ritengano danneggiati. Questi possono essere cittadini, imprese, assicurazioni 
etc. 
Senza riforma oggi avremmo, forse, una legge con delle tariffe obbligatorie, da sempre 
indicata come inefficace dalla categoria, ma le cui conseguenze certamente colpirebbero le 
sole imprese di autotrasporto italiano.  
Ricordo che la legge n. 298/74 prevedeva, per il mancato rispetto dei valori tariffari, sanzioni 
che prevedevano anche l’esclusione dall’Albo. 
Nessuna sanzione si poteva applicare ai committenti, ai caricatori, ai proprietari della merce, 
né ai trasportatori esteri.  
La legge di riforma introduce invece il principio della responsabilità condivisa e consente non 
solo di poter recuperare le differenze maturate per il mancato riconoscimento dei costi della 
sicurezza ma anche di sanzionare i committenti o proprietari della merce e di intervenire 
anche nei confronti dei vettori esteri che operino in spregio alle norme della sicurezza della 
circolazione e sociale. 
Una riforma quindi che consente la possibilità a chi vuol essere imprenditore di poter far 
valere i propri diritti nelle trattative con i rispettivi committenti. Certo continuano a 
permanere le offerte al ribasso e l’esasperata concorrenza tra operatori, ma non si può 
affermare che quanto in vigore non instauri le opportunità da utilizzare.  
Il ritorno ai prezzi minimi obbligatori ripristinerebbe il sistema tariffario, quasi mai applicato, 
con il rischio che si rinnoverebbero le medesime conseguenze di natura giuridica. 
Ognuno ovviamente è libero di pensare diversamente, ma i nostri esperti legali ci confortano 
in questa interpretazione. 
Intanto un consorzio ha chiesto al giudice il decreto ingiuntivo nei confronti di un 
committente che, in assenza di un contratto scritto aveva corrisposto corrispettivi non 
aderenti ai costi della sicurezza, e lo ha ottenuto. Questa prima conferma della funzionalità 
del sistema dovrebbe indurre coloro che si presentano come strenui difensori della categoria 
ad operare perché si possa estendere a tutte le imprese del settore. L’unica strada utile è di 
unirsi alla richiesta, che da tempo Unatras da sola rivolge al Governo, per ottenere quei 
controlli che sono la condizione per far funzionare le nuove regole introdotte.   
E’ la mancanza dei controlli l’elemento che fino ad oggi impedisce la piena applicazione di 
una riforma che potrebbe determinare migliori condizioni per tutti i nostri operatori. 
Oggi, quindi, un importante passo avanti è stato compiuto nell’interesse della sicurezza e di 
tutte le imprese di autotrasporto.  
Continuiamo così. 
Paolo Uggè  


